ud  unità democratica giudici di pace
DOCUMENTO sul disegno di legge relativo alla riforma della magistratura onoraria 

 Unità democratica Giudici di Pace rappresenta quanto segue:
1) Non siamo pregiudizialmente contrari ad una riforma della magistratura onoraria che conduca ad una soluzione dell’annoso problema della precarietà di una figura ,quale quella del magistrato onorario ,che in Italia è stata nel corso degli ultimi sessant’anni molto contrastata da alcuni governi ed alquanto valutata da altri governi ,sulla spinta di coloro che segnalavano una duplice esigenza di attuare la Costituzione (artt.106 e seguenti) e di sopperire alle carenze oggettive di una giustizia ordinaria  e dall’altra parte quella di non scontentare la stessa magistratura, entrata nei ruoli in seguito a concorso per esami molto selettivo, nel vedersi contendere da avvocati o ex funzionari dello Stato o del Parastato la funzione giurisdizionale ,con crescenti richieste di stabilizzazione,che avrebbero aggirato la stessa selezione costituzionale, prevista per i giudici di carriera retribuiti con regolare stipendio e fruitori di trattamenti pensionistici ed assistenziali.

 Stranamente i nodi essenziali di questo incontro -scontro  tra le due magistrature ( assunte per concorso selettivo la prima  e per reclutamento per titoli la seconda) ha  generato una serie di incomprensioni ma soprattutto una mancanza di collegamento e di confronto alla pari ,che riteniamo superabile nei prossimi giorni con incontri   di rappresentanti di Unità Democratica GdP con rappresentanti dell’A .N .M sia a livello locale che nazionale.

Non nascondiamocelo che lo stesso Consiglio Superiore della Magistratura, avendo nel proprio seno una Commissione ad hoc per i magistrati onorari composta soltanto da rappresentanti eletti dai magistrati di carriera o di nomina parlamentare, ma non di magistrati onorari ,ha cercato di disciplinare imparzialmente gli aspetti relativi al reclutamento ,sorveglianza ,conferma,ecc. dei giudici onorari ,mentre non è mai stato competente ad attuare una vera e propria riforma della magistratura onoraria, relativamente alla loro disciplina giuridica ed economica ,demandata al ministero della Giustizia e quindi al Governo, in seguito ad approvazioni di leggi da parte del Parlamento. 

E proprio, recentemente, Unità Democratica Giudici di Pace  è stata ricevuta dal CSM (ottava commissione),che ha potuto ascoltare le nostre richieste sottoposte con un documento scritto e  riconosciamo al CSM un interessamento ed una alta considerazione del pluralismo delle associazioni dei giudici di pace ed onorari . Ma la stessa considerazione non l’abbiamo ancora ricevuta dal Ministero della Giustizia ,che non ci ha ricevuto assieme alle altre associazioni,le quali dicono che il Ministro o il sottosegretario abbiano tenuto nel cassetto ,per più di un anno ,un disegno di legge il cui contenuto era stato anticipato soltanto ai rappresentanti delle stesse  associazioni, ma non a tutti i giudici di pace ,e ,tantomeno, le stesse associazioni hanno approfondito con i colleghi gli aspetti eclatanti della riforma stessa ,solo da loro conosciuti ,sin dall’inizio del percorso governativo ,convocando tutti i giudici di pace e continuando,invece, ad incontrare le più varie delegazioni sia  di partiti governativi sia di partiti dell’opposizione ,sperando in un accoglimento di richieste rivolte a partiti con posizioni contrastanti ( basti pensare alla posizione della Lega Padana promotrice di una proposta di legge sull’elettività dei giudici di pace e della legge relativa all’introduzione del reato di immigrazione clandestina);

E quindi soltanto in base a notizie vaghe o a dicerie che sono stati proclamati ,prima da due associazioni ,poi da una sola ,due scioperi lunghi ,nel complesso,di ben due settimane ai quali Unità Democratica Giudici di Pace  non ha aderito , proprio perché proclamati entrambi o in prossimità della sospensione dell’anno giudiziario o di sospensione  delle festività natalizie, e fondati su voci  rivelatesi poi deformate e/o parzialmente inesatte; 

2) Va ,pertanto ed urgentemente,rafforzata l’unità associativa dei giudici di pace e dei giudici onorari per  la tutela delle loro funzioni, attualmente alquanto precarie, ed almeno va concordata una rivendicazione comune su alcuni punti prioritari (irrigidirsi nelle proprie posizioni sindacali e non voler considerare le altre associazioni non può non condurre che ad un risultato negativo per tutte le migliaia di giudici onorari ) per giungere ad una azione sindacale efficace , coerente ed incisiva;

3) Per Unità Democratica GdP è importante che venga garantita,almeno per coloro che sono in servizio, una continuità degli  incarichi   fino a 75 anni con verifiche quadriennali, come previste dalla legislazione in vigore,in analogia con la disciplina giuridica di altri giudici onorari ( vedasi ad es.i giudici tributari);

4) Vanno sbloccati i concorsi in atto ed i trasferimenti dei giudici di pace attualmente sospesi e non siamo contrari ad una mobilità orizzontale delle nomine di  giudici onorari a giudici di pace,che ,d’altra parte ,è stata già attuata nel passato, in quanto molti dei giudici di pace attualmente in servizio provengono da incarichi come giudici onorari, in quanto, nei precedenti concorsi per titoli per le nomine dei gdp ,l’aver svolto funzioni di giudice onorario (GOT,VPO,GOA,ecc.) veniva già considerato con punteggio maggiore;

5) Si ravvisa la necessità di prevedere l’incompatibilità assoluta della professione forense su tutto il territorio nazionale con la funzione di giudice di pace e dei giudici onorari,con la garanzia contestuale delle tutele costituzionali previdenziali,assistenziali, pensionistiche, della salute, della maternità e l’adeguamento istat delle indennità e del trattamento fisso che va aumentato nella visione del superamento del cottimo attuale con uno stipendio fisso in quanto la funzione giurisdizionale non può essere confusa con quella di patrocinio forense anche oltre il distretto di corte d’appello (le conseguenze negative attuali sul prestigio della funzione giudiziaria sono a conoscenza di tutti);
6) Al fine di ovviare alla endemica e patologica carenza degli organici del personale di cancelleria ed amministrativo negli uffici dei giudici di pace occorre  prevedere la   nomina di coordinatori degli uffici dei giudici di pace tra  giudici togati che garantiscano l’indipendenza ,la continuità,la presenza,l’autonomia,l’imparzialità e la competenza organizzativa degli Uffici nonché l’ incremento quantitativo urgente del personale amministrativo e di cancelleria negli organici degli uffici dei Giudici di Pace e che siano sufficienti per l’espletamento efficace ed efficiente delle incombenze giudiziarie , incrementatesi in seguito alle maggiori competenze per valore e per materia legislativamente riconosciute ai giudici di pace,i quali , per alcuni impiegati appartenenti al personale di cancelleria vengono spesso ritenuti estranei ;

7) Il  riconoscimento della continuità degli incarichi dei giudici di pace, attualmente in servizio, va considerata anche perché la giurisdizione dei giudici di pace in  materia  di immigrazione va tutelata con la convinzione del rispetto dei principi costituzionali in materia di immigrazione e del rispetto dei diritti universali dell’uomo e dei principi in materia stabiliti dalla convenzione europea sui diritti dell’uomo e da tutte le altre convenzioni internazionali e,quindi, non è pensabile una lotta sindacale che blocchi le aspettative degli stranieri ,nella visione di una contrattazione con il Governo, e che ha già visto naufragare nell’inammissibilità dichiarata dal Parlamento dell’emendamento (nella legge relativa all’introduzione del reato di clandestinità di cui all’art.10 bis del D.Lgsvo n.286/98) sulla continuità degli incarichi dei giudici di pace in quanto riconosciuti competenti anche in materia penale sui provvedimenti giurisdizionali a carico degli stranieri clandestini;

8) La previsione di nuove tabelle relative alla competenze civili e penali relative agli stranieri al fine di porre ordine in materia con  la possibilità di istituire  sezioni promiscue specializzate ;

9) L’emanazione di una legge di interpretazione autentica dell’art.13 c.5 ter  del D.Lgsvo n.286/1998 sul luogo di udienza ,in sede di convalida degli accompagnamenti alla frontiera degli stranieri e dei trattenimenti degli stessi  nei C.I.E. (e di proroga) in coerenza con la delibera del CSM dell’8/7/2009 e che non può essere indi,viduato ,normalmente,negli stessi Centri di Identificazione ed Espulsione.

10)Il disegno di legge governativo sulla riforma della magistratura onoraria contiene molteplici aspetti che sono stati considerati dall’OUA (Organismo unitario dell’Avvocatura) condivisibili  e ciò non può non far riflettere i giudici di pace di Unità Democratica GdP e tutti i giudici di pace ,in quanto l’OUA solo da poco tempo ha dimostrato attenzione positiva per la riforma della magistratura onoraria, svolgendo una funzione anche garantista dei diritti dei giudici di pace ed onorari.

11) Non si può non essere d’accordo sul rigore della selezione per l’accesso alla funzione della magistratura onoraria ,così come riguardo alla formazione ed all’aggiornamento che Unità Democratica gdp ritiene fondamentale ed imprescindibile per  tutti i magistrati ,tanto che i propri iscritti risultano , nei Distretti delle Corti di Appello, tra i più assidui ,presenti ed attenti ,anche in vista dell’attuazione della Scuola superiore della magistratura prevista dal d.leg.vo n.23/2006.

12) Non ci permettiamo di sostituirci ai colleghi giudici di pace ed onorari (che rispettiamo e modestamente vorremmo rappresentare) nella lettura ed interpretazione del ddl governativo “sulla riforma organica della magistratura onoraria e costituzione dell’ufficio circondariale del giudice di pace” in quanto la lettura dei 29 articoli, assieme alla lettura della relazione illustrativa,  non può essere travisata da chi vuole vedere solo negatività oppure solo positività.E’ un disegno di legge quasi completamente diverso da quello proposto dal precedente governo. Va emendato il ddl ma non può essere respinto sic et simpliciter.

Anche il precedente disegno di legge andava emendato e non semplicemente respinto   anche perché ,dal punto di vista storico ,il ddl ha seguito il destino del governo, che è caduto anticipatamente ,proprio in seguito alle dimissioni del ministro della giustizia, senza che potesse essere discusso non solo in Parlamento ma neppure dal Consiglio dei Ministri.

13) Va accolta positivamente, in virtù del rispetto del pluralismo e della democrazia,  la modifica nella composizione dei Consigli Giudiziari relativa all’introduzione dei rappresentanti dei giudici onorari ,attualmente non rappresentati, in quanto  le associazioni dei giudici di pace hanno visto potenziati i propri rappresentanti gdp nei Consigli Giudiziari ,mentre i giudici onorari non essendo prima presenti potranno sostituire proporzionalmente gli attuali rappresentanti gdp ,che decadranno dalle loro attuali cariche all’entrata in vigore del disegno di legge, dovendosi svolgere nuove elezioni anticipate dei rappresentanti dei magistrati onorari nei Consigli Giudiziari di tutte le Corti di Appello. Va naturalmente istituita anche nell’organo di autogoverno della magistratura (il CSM) la rappresentanza dei giudici di pace e dei giudici onorari e, conseguentemente, l’associazionismo di entrambi dovrà confluire in unica associazione pluralista e democratica, garantendo la partecipazione di tutti i giudici onorari alla stessa associazione  unitaria , mutuando dalla magistratura togata o di carriera  la scelta operata tanti anni fa con la costituzione dell’Associazione Nazionale Magistrati.

14) Le proroghe previste dal disegno di legge governativo relative ai gdp in servizio sono accoglibili nella misura in cui sia rispettato il principio della continuità degli incarichi per il personale in servizio all’entrata in vigore della legge senza distinzioni tra i nominati nel 1995 o negli anni successivi purchè venga prevista per tutti i gdp la garanzia della continuità fino a 75 anni.

15) La nostra presenza agli incontri con il Governo  nelle delegazioni dei giudici di pace la consideriamo garante della difesa pluralista dei diritti e degli interessi dei giudici di pace e dei giudici onorari ai quali estendiamo l’iscrizione alla nostra associazione sulla base dei principi fondativi della stessa Unità Democratica giudici di pace per la difesa dei diritti dei più deboli della società e dei cittadini nel rispetto della Costituzione italiana e delle norme comunitarie.

Per tutti questi motivi ,che riteniamo non esaustivi, ma da integrare con le istanze di tutti i colleghi sia nelle assemblee che nei deliberati degli organi associativi  delle altre associazioni, convocati nei prossimi giorni  e successivamente all’ assemblea convocata per oggi da Unità Democratica gdp ed aperta a tutti i colleghi, in Roma presso l’Ufficio del Giudice di Pace in Via Teulada 28 II piano presso la V sezione Civile, confidiamo che le rivendicazioni dei giudici più vicini ai cittadini verranno sostenute anche da coloro ai quali sta a cuore una difesa della giustizia sempre più efficiente e garantista ,che anche i giudici onorari riescono a proporre, senza avere ancora giusti trattamenti previdenziali ,normativi, economici ed assistenziali degni dei lavoratori, come sono stati sanciti dalla Costituzione della Repubblica Italiana,entrata in vigore oltre 62 anni fa e che risulta ancora inattuata.

Roma 7/1/2010                                                                                        il  segretario generale 

                                                                 D.Loveri 
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